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Dal Consiglio comuna le 

Agrigento: varate 
le misure per il 
rilancio edilizio 

Sono frutto dell'accordo operativo della Giunta 
con il PCI — Nuove costruzioni nel rispetto 
delle norme — Forti resistenze delle destre 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 6 

L'approvazione In Consiglio 
comunale delle modifiche al 
plano di fabbricazione di 
Agrigento rappresenta un 
punto di partenza per dare 
dilli città dopo tanti' traver
sie la possibilità di uno svi
luppo urbanistico ordinato. 

Le resistenze all'approva
zione dei piano sono state di 
tipo diverso, ma bene indivi
duabili: la destra missina e 
oberale, la destra de con al
le spalle 1 uro.-,.-.! speculatori. 
duelli, per Intendersi, dei 
«tolll» e delle aree venduto 
s 30.000 lire al mett'oquadra-
to. Queste resistenze sono 
state vinte con precise propo
ste alternative avanzate dai 
comunisti che hanno trovato 
l'appoKKio dell'opinione pub
blica, e dei consiglieri since
ramente democratici. 

L'accordo operativo è in
fatti scaturito proprio sulla 
base delle proposte comuni
ste le quali hanno messo di 
fronte alle proprie responsa
bilità una Democrazia cri
stiana che da tinnì non rie
sce ad amministrare la città, 
pur avendo la maiiirioranza 
assoluta in Consiglio. Una 
spinta a un accordo unitario 
tra le forze democratiche è 
venuta inoltre dallo sciopero 
generale tenutosi a fine anno, 
dove si è manifestata la vo
lontà unitaria di cattolici, so
cialisti e comunisti per un 
modo nuovo di gestire la co
sti pubblica. 

Il successivo convegno sul
lo sviluppo economico, socia
le e culturale di Agrigento, 
organizzato dai comunisti, 
trovò buona parte della DC 
pienamente consapevole che 
solo con le proposte del PCI 
era possibile uscire dal la
birinto politico-amministrati-
vo che nManajCllava la città. 

Che cosa significa per Agri
gento 11 voto espresso nel
l'ultimo consiglio comunale 
per 11 piano di fabbricazione 
e- le relative modifiche? Si
gnifica, Innanzi tutto — dice 
Vito Rata, capogruppo comu
nista al Comune — dotare la 
città di uno strumento urba
nistico e consentirò, pertanto, 
di fabbricare entro precise 
regole provvedendo quindi a 
dare lavoro a centinaia di 
edili disoccupati da oltre tre 
mesi. 

| ; ; . Le cooperative 
Arriva finalmente il mo

mento di attuare le coopera
tive per la casa tramite 1 
plani di lottizzazione conven
zionata — continua il compa
gno Rala —, Ad Agrigento 
le questa è ima risposta for
te e democratica contro la 
speculazione) ci sono ben 125 
cooperative. Sono Interessate 
oltre 2.000 persone che vo
gliono farsi una casa per abi
tazione e che al monopollo di 
pochi costruttori oppongono 
la volontà eli tanti perchè fi
nisca 11 mercato nero degli 
appartamenti, perchè non si 
deturpi ancora la città. 

I plani Interclusi nella zona 
di San Leone — precisa an
cora Il capo gruppo del PCI 
— rappresentano lo sbocco 
per Identificare le aree per 
le costruzioni. Per 1 lotti in
terclusi, è stata decisa la for
mazione dii una Commissione 
per una verifica della situa
zione e per Indicare le aree 
edificatali! nel minimi detta
gli. In definitiva — conclude 
1! compagno Itola — viene 
messa al bando la facilone
ria che finora ha distinto la 

vila nmmiriistrutiva della 
città. 

Primo de:-ili eletti in questa 
commissione è stato il com
pagno Itala, che oltre ai voti 
del comunisti ha raccolto 
quel:: <h I:J consiglieri dento-
cristiani, e ."> socialisti. Con 
un minor numero di voti so
no stali elett: il vlce.-.indaco 
Zambuto. l'assessore duca -
Ione, il socialista Lavoreste. 
Della commissione fanno par
te d: diritto il sindaco e un 
tecnico comunale. 

Un momento difficile per 
A'-tri^i'iito è stato dunque su
perato, ina la vera battaglia 
inizia ora. Una parte della 
DC, cap-i-tmata In Consiglio 
da Angelo Scilo, non voleva 
e non vuole l'attuazione del 
piano di fabbricazione cosi 
come è stato concepito. Il 
partito comunista (d'accordo 
.si sono trovati 1 rocialistl e 
I democristiani con i! sindaco 
DI Curo) ha sostenuto le mo
difiche al plano appunto per 
dare lavoro a migliala di 
edili e consentire di costruire 
secondo regole che non la
sciano fiato alla speculazio
ne. Una certa parte della DC 
e !e destre volevano invece 
modifiche per favorire Inte
ressi precisi. 

L'azione fascista 
Su questo terreno lo scon

tro era inevitabile, c'è stato 
e proseguirà ancora. 

Non a caso è sorto In que
sti tempi il comitato dei «cit
tadino qualunque)), diretto da 
Franco Samaritano, già diri
gente della CISNAL e facen
te parte, assieme a tale Lo 
Nobile, de; clisclolto «Ordine 
nuovo». Il Lo Nobile, che è 
bidello comunale ad Agrigen
to, ha in corso un procedi
mento penale assieme a Cle
mente Graziani e altri noti 
elementi fascisti. Anche Lo 
Nobile spalleggia Samaritano 
nella nuova impresa del «cit
tadino qualunque». Il comi
tato, che viene definito dagli 
stossi organizzatori essenzial
mente antldemocrlstlano, a 
quanto ci risulta avrebbe ri
cevuto un contributo di mez
zo milione di lire da alcuni 
grossi costruttori agrigentini. 

Gli attacchi contro 11 sinda
co Di Caro da parte di al
cuni de rappresentano un al
tro aspetto della rabbiosa 
reazione di alcuni settori con
tro l'accordo operativo che 
consente alla città di venire 
amministrata in maniera de
mocratica. E' chiaro, però, 
che la DC da sola non è In 
grado di assicurare un buon 
governo alia città di Agri
gento. Senza le precise pro
poste del comunisti, la forza 
che essi hanno espresso con
tro l'offensiva delle destre e 
della speculazione, non 6 In
fatti possibile varare un solo 
at to qualificante per ammi
nistrare la città del templi. 

Per la ristrutturazione del
l'organico comunale, per la 
realizzazione de! consigli d! 
quartiere, per riuscire a por
tare Il bilancio In Coaslgllo 
comunale prima delle prossi
me elezioni amministrative di 
primavera, si rende necessa
rio l'intervento del partito co
munista. Il domani di Agri
gento sta nell'allargamento 
della politica unitaria demo
cratica e antifascista e nel 
rafforzamento della linea por
tata avanti dal nostro par
tito, per battere le forze con
servatrici che hanno fondato 
II loro potere sul malcostu
me politico, sul cllentensmo e 
sull'immobilismo 

Doso l'oscuro accordo EGAM-Fassio 

Le aziende statali 
non acquisteranno 
più azioni private 

Sarà necessaria la preventiva autorizzazione del ministro • L'odg del PCI, poi sotto
scritto da de, socialisti e repubblicani, approvato all'unanimità dalla Commissione 

D'ora :n pò; #\: eni; di ge
stioni* delle Partoeip;u!onì 
.statali non potranno più ac
quetar i- narteci paloni azio
narie, anche d: minoranza, 
senza la preventiva autorizza
zione del ministero, lì governo 
e stato in tal .senso impegna
to all'unanimità dalla corri- I 
missione bilancio della- Carne- • 
ra, che ha approvato un ordì- | 
ne del giorno di tutti i depy-
tati comunisti, poi sottoscrit- i 
to anche dai democristiani 
Mole e I.s^rò. da] socialista I 
Principe, dal repubblicano I 
Giorgio La Malia. j 

NAVETTA» SPAZIALE Sar«i cos i la « n a v e t t a » s p a z i a l e a m e r i c a n a ta c u i u t i l i z z a z i o n e 
è p r e v i s t a in u n f u t u r o non t r o p p o l o n t a n o p e r i l t r a s f e r i m e n t o 

d i p a s s e g g e r i da a s t r o n a v i t e r r e s t r i a b a s i s p a z i a l i o r b i t a n t i . I l m o d e l l o in s c a l a d e l l a n a v e t t a è s t a t o m o s t r a t o a g i o r n a 
l i s t i , e s p e r t i e t e c n i c i d e l l a N A S A , ne l c o r s o d i u n a m a n i f e s t a z i o n e a e r e a t e n u t a s i ne l c e n t r o s p a z i a l e d i G o d d a r d In C a l i f o r n i a 

Accordata dal Senato su richiesta del PCI 

«Urgenza» per la legge che regola 
gli straordinari dei superburocrati 

Il provvedimento elaborato dal gruppo comunista - Scandalosi episodi di pagamento di 

compensi - Il governo prende ancora t e m p o sulle questioni degli alti funzionari statali 

L'astensione è stata parziale 

Finito lo sciopero 
dei magistrati 

Zeno Silea 

Secondo Klorno di sciopero 
ieri del magistrati: le asten
sioni dal lnvoro secondo i di
rigenti. dell'Associazione iia/Ào-
noie magistrati hanno supe
rato le percentuali del primo 
giorno. Tuttavia note di agen
zia hanno d;ito notizia di uf
fici giudiziari che hanno fun
zionato regolarmente. Ad e-
sempio a Campobasso solo po
co più del 2.~> per cento del 
giudici hanno aderito allo scio
pero, A Torino la percentuale 
delle astensioni non ha supe
rato il fio per cento. 

Però è indubbio, che l'atti
vità giudiziaria 0 stata per 
gran parte bloccata e che le 
ripercussioni sono certamente 
gravi; basti pensare alle cen
tinaia di processi che hanno 
dovuto essere rinviati, com
presi quelli con detenuti. 

Ieri c'è- stata anche una con
ferenza stampa congiunta dei 
rappresentanti dell'Associa/Jo-
ne nazionale magistrati e del-
l'Associazione magistrati Cor
te dei Conti. Durante l'Incon
tro con 1 giornalisti è stato 
annunciato che il 9 prossimo 
Il direttivo dell'ANM si riu
nirà per decìdere nuove ini
ziative a sostegno delle riven
dicazioni dei magistrati. Sono 
state anche ripetute afferma
zioni già fatte ni momento in 
cui fu annunciato lo sciopero 
di due giorni, e cioè che la 
protesta non si incentrava sul
la richiesta di aumenti di sti
pendio, ma era contro una 
presunta violazione dell'lndì-
penden/,a della magistratura. 

Violazione che si sarebbe con
cretizzata attraverso il ricorso 
In Cassazione, da parte del 
governo, contro la decisione 
del Consìglio di Stato che ave
va approvato gli aumenti di 
stipendio al magistrati. Du
rante la conferenza stampa è 
stato affermato anche che ci 
sarebbero non meglio preci
sati segni di un tentativo di 
cundi2ionare l'opera della ma
gistratura. 

F,' stato anello sottolineato 
che il bilancio della Giustizia 
raggiunge una percentuale in
feriore al 2 per cento del bi
lancio generale dello Stato 

Queste considerazioni, alcu
ne delle quali hanno eviden
temente un i'ondemenfo. non 
annullano la gravità della de
cisione del magistrati di scen
dere in sciopero. E la loro pe
ricolosità ha avuto una ripro
va proprio ieri: la Dirstat. la 
Associazione del dirigenti sta
tali, ha emesso un comuni
cato ne! quale s! afferma che 
« se al magistrati verranno 
concessi gli aumenti pretesi, 
la Federazione del funzionari 
direttivi dello Stato si vedrà 
costretta ad una serie di ri
vendicazioni sulle quali ha fi
nora soprasseduto consideran
do anche il grave stato del 
Paese ». 

E' la conferma della possi
bilità che si metta in moto 
una spìraJe dì rivendicazioni 
che certamente, soprattutto in 
questo momento, avrebbe ef
fetti oltremodo deleteri sulla 
situazione del Paese. 

Il petrolio non è la sola causa 

Disavanzo con l'estero: 
nel 1974 è stato di 

6.931 miliardi di lire 
I l b i l anc i l i d e f i n i t i v o del c im i - , 

me rea» es te ro nel 11)74 SÌ cuti-
e lude con un d inavanzu eli f ì .Wl 
ma l i a rd i d i l i t v . Kssu è cor i fe-
j juenza d i una eccez iona le espan
s ione del costo de l le i m p o r l a -
n o n i , a m m o n t a t e a 2').lina nu 
li ar t l i eoa un inc rement i ) de l 
6 4 ' ; , cu i non lu i co r r i spos to una 
espans ione a l t r e t t a n t o r a p i d a 
de i r i c a v i da espor taz ion i che . 
p u r e s i sono espanse in modo 
e s t r e m a m e n t e rap i r l o , r a g g i m i - ì 
gerir lo L 19.M77 mi ' . , a rd i , i l . i l . 7 ' ' ' 
i n p i ù . 

Neg l i u l t i m i mesi del 1974 v i 
è s ta to un r<ii lenta men to de l le 
i m p o r t a z i o n i dovu to sia a l l a f i -
f l o t ta r i ch ies ta di m . i t e ra i J X T 
l ' i n d u s t r i a che a l l a r iduz ione t i r . 
p rezz i mond ia l i per le m a t e r i e 
p r i m e . 

I.n sudd iv i s ione du l ia b i ' an -
eia I * H ' se t to r i meMe ni ev idenza 
le ca renze d ; c a p a c i t à produt 
t i va c l i c sua.) a l la base del d i - ] 
savanzo . I 

A l i m e n t a r i e m e r c i v a r i e : di-
• a v a n z o -\XA\\ i na ia rc i ; ( c o m p i v a 
de, o l i r e ;vj,[\ a i i n i e i ua i ' l e !)••• 
va l i de , a . i m e n i ! zoo 'avn.c i . ' ' in i1 

i l g r a n t u r c o , sen i ; o\-o->;. legna 
rtK1 e ih-11:. f i b r e 'e-,sib na ta 
ra ! : . t ' u resU l i ) . 

C o m b u s t i b i l i m i n e r a l i ; l;sa 
v . m / u .">.4iil m i l i a r d i ( comprende 
p< i r o l i o i ' c a r b o n e ) . 

P r o d o t t i m e t a l l u r g i c i : < i> t | 
v . inzo 1 H7i! m i a a r d : i c o i i i p i v i i i i r 
l 'atri*', n:c! i t ' ! ;o. '^hi-,.1 <• I V m i i. 

P rodo t t i c h i m i c i : d isavanz i 
2'Ì'Ì tml .arc l i i la b i o n i c a v. ' t lo 
r i a l r r r :e( |u i l ; ! ) t \ t ta ii.i una l'or 
te c>pnr-!a/ iorH' i l i conc in i : >. 

Tass i l i e c o n f e z i o n a t i : a " ;v> 

1Ì.0IU m i l i a r d i ( c o m p r e n d e anche 
c a l z a t u r e . |>el le t te r ie . m a g h e r à ; ) . 

Proc iot t i m e c c a n i c i : a t t i v o 
1,44*1 m i l i a r d i ( c o m p r e n d e ogn i 
t i p o d : m a n i f a t t u r a ) . 

Mezz i d i t r a s p o r l o : a t t i v o 
! .(KIT m i l i a r d i (s i t r a t t a essen-
z iaì rnei iU- di a u t o v e i c o l i ) . 

Se e s c l u d i a m o i l pe t ro l i o e 
ca rbone . jx>r i qua l i 1 «e t i t i i s to 
a l l ' e s te ro è i nev i t ab i l e — e che 
e n t r a n o , sot to f o r m a d i ene rg ia , 
nel la f o rmaz ione dei p rodo t t i d i 
'-terii-raN' c o i v a m o in te rno e di 
espor iaz:o: i» ' - - i l s r t t o r e in di
savanzo ni cu i si può i n te r ve 
n i re p iù r a p i d a m e n t e ed m mo
do mass icc io r i m a n e (n ie l lo ag r i 
colo a l i m e n t a r e . Ane l l i - « l i t r i set 
to r i p r o d u t t i v i p rcM-u iano co-
r " ' i / v <| i iant : tut ,ve v U'cnolom-
che. Sono t jueste m-.Llt'flcienzc 
l 'erediU'i ne uà' iva che condiz io
na anel lo , r i s u l t a t i de l 197Ò, 

E S P O R T A Z I O N I - . l i «overno 
do\ reblx» render* - esecut iv i» ;n 
("Itiesti g i o rn i a lcune dec in io i r 
che a l l a r g a n o , con precedenza 
su a l t r e a t t i v i l a , i l c r ed i t o ass,-

là Vie; e re I,ti. Vi i l'i' m i l i a r d i , n o i 
eccede i v r i e le domande m e ; 
- e : v o p i v \ , d ; b . h ma d e l i n e i 

scura a l t r e > ce l 'è non solo ; H T 

i n t e r n a , ina anche nel campo 
SHv . t ' i co iV , ! . i c a p a c i t a ci. e-pi»r 
' l . l / .Oll- ' . 

levi e s i a l e resa noia una 
c i r c i . a r i - min .s terna le che inv i ta 
i la u f f i c i ,t da re la p recedenza, 
in . ' . \mbor>: IVA a-t l : impo r ta -

Deciso ieri dalla Commissione Inquirenti 

Si concluderà giovedì 
l'istruttoria per lo 

scandalo petrolifero 
Se non vi saranno voltafac

cia, Rimedi della prossima set
timana la Commissione parla-
meni a re inquirente per i proce
dimenti di accusa concluder; 
discussione sull'i 
scandalo |>etro!i 
re successi vani» 
stazione dei rea 
stri implicati e 
(dirigenti de'le 
l'ere, segretari 
ri amministrai.\ 

Uro 
l ' K N K U 
commiss i one , 
l e e i t a / i o n i t i 
n u n i i s l i . 

Ancora ier 
t i t o è s ta to 
t r o i a ) , con 
senatore de 
compagno ur 
tuo h i so-.U 

Lo la 

s t r a t t o n a per lo 
e ro i v r passa
nte a l la co l i te
l i u^ l i e \ m i n i 

a i c o i m p t i l a t i 
società pe t r o l i -
ed e \ secre ta -
i dei p a r l i t i d i 

d i r i g e n t i de l -

e r i 
dopo r i pe tu te 

e n t f 
n tn , i 

lo 
i n t e r r é 
Caroli., 
italdo, 

Li si 

pe 
del 

tesi 
aio 

MHlo CI 
v n u n u n 

do, i l qua le ha r i c o r d a t o che 
l ' i m m u n i t à p a r l a m e n t a r e v iene 
to l ta a depu ta t i e sonator i quan
do l ' au to r i t à g i u d i z i a r i a l i im

p u t a di az ion i cos t i tuen t i me
r o rea to comune , m e n t r e la 
stessa l i s a l v a g u a r d a de l la •••per
secuzione >• | X T l ' a t t i \ i la po l i t i 
c;i svo l ta . Ciò, m e n t r e i m i n i , 
s t r i , anche per rea t i comun i 
lo ro a d d e b i t a b i l i , hanno comun
que la ga ranz ia del g iud iz io 
de l P a r l a m e n t o , a t t r a v e r s o i l 
v a g l i o p r e v e n t i v o ( i s t r u t t o r i a ) 
d : una commiss ione p o M i c a , 
qua l è appun to l ' I n q u i r e n t e , 

Ca ta ldo è . - .uc iv 'ch amente en
t r a t o nel m e r i t o de l le accuse, 
r i badendo , come aveva g ià fo t 
to i l c o m p a g n o S f i g l i o l i , la re-
sponsabd i tn non <o!o dei due 
ex i n m i s t - i sotto inch iesta i M n i -
ro l 'V r r i e A thos V a l s e c e l i , ' , ma 
auc l ie degl i a l t r i qua t i r o (An-
d r e o t t i , Ker i -a r i A g g r a d i , l ìnsco 

del 
]' • t u i 

mdn'-tine 
qu 
e b l v la 

a l l ' i n i , i o 
e l i 

' dacc i ]•*, 

Coneludei 
sto che la i 

do p u 
coper 

i Co-,1 

i et|Ji|>.|. 
verni lo; ' ! , 

i l l ' a r t . Ili! 

a. 

e l l ' K M - ; ! . . 

d. m. 

I l S e n a t o ha a c c o r d a l o i e r i , 
c o n v o t o u n a n i m e , l a p r o c e 
d u r a d ' u r g e n z a p e r l ' e s a m e 
de l d i s e g n o d i l e g g e d e l P C I 
c h e d e t t a n u o v e n o r m e p e r 
i l l a v o r o s t r a o r d i n a r i o , n e g l i 
u f f i c i e g a b i n e t t i d e i m i n i 
s t r i . TI p r o v v e d i m e n t o t e n d e 
a r i s t a b i l i r e i n m o d o p r e c i s o 
i i d i v i e t o d i p e r c e p i r e c o m 
p e n s i a t i t o l o s t r a o r d i n a r i o d a 
p a r t e d e i s u p e r b u r o c r a t i , a n 
c h e se a d d e t t i a l l a d i r e t t a 
c o l l a b o r a z i o n e d e i m i n i s t r i . 

I l c o m p a g n o M a f f i o l e t t i . i l 
l u s t r a n d o l e r a g i o n i d e l l ' u r * 
fgen/.a, h a r i c o r d a t o i r i p e t u t i 
e s c a n d a l o s i e p i s o d i d i p a g a 
m e n t o d i c o m p e n s i a g l i a l t i 
b u r o c r a t i s t a t a l i , p e r c i f r e c h e 
v a n n o da 3GR.000 l i r e a l m e 
se in p i ù d e l l o s t i p e n d i o a 
T.'tfì.UOO l i r e a l m e s e ne l c a s o 
d i a l t i f u n z i o n a r i a d d e t t i a l 
la p r e s i d e n z a d e ! C o n s i g l i o , 

Q u e s t i g r a v i a t t i non sono 
s t a t i m a i r e v o c a l i d a i m i n i ' 
s t r i c h e l i h a n n o d e l i b e r a t i , 
n o n o s t a n t e le d e n u n c e e le 
s o l l e c i t a z i o n i f a t t e d a i p a r l a 
m e n t a r i c o m u n i s t i e d a a l t r e 
f o r z e p o l i t i c h e , m a a n z i sono 
s t a t i d i f e s i d a l g o v e r n o d a -
v a n t i a i r i l i e v i d i i l l e g i t t i m i t à 
s o l l e v a t i t ln a l c u n i m a g i s t r a t i 
a l l a C o r t e t i i j Ì C o n t i . 

V i è q u i n d i u n a d i r o t t a r e -

s p u n s a b i l i t à p o l i t i c a che c o n 

t r a d d i c e l ' u n i c i t à d e l l ' o r d i n a 

m e n t o c o s t i t u z i o n a l e , i l q u a l e 

n o n r i c o n o s c e d i s t i n t e s o v r a 

n i t à , n é c o r p i s e p a r a t i , n é 

t o l l e r a 1' a u t o a m m i n i s t r a z i o n e 

d e l l a b u r o c r a z i a a l l e s p a l l e 

d e l P a r l a m e n t o . 

Si t r a t t a , q u i n d i , d i r i s t a 
b i l i r e i l p r i m a t o d e l l a l e g g e 
e d e l P a r l a m e n t o , e c i ò s ia 
i n r e l a z i o n e a g l i a b u s i e f a 
v o r i t i s m i v e r s o i s u p e r b u r o 
c r a t i , s ia p e r q u a n t o r i g u a r 
da l ' a d e g u a m e n t o r e t r i b u t i v o 
c h i e s t o d a i m a g i s t r a t i , p r ò -
b l e m a s u c u i i c o m u n i s t i , co 
m e h a n n o p i ù " v o l t e r i b a d i t o , 
i n t e n d o n o o p e r a r e p e r g i u n 
g e r e a u n a so l uz i one r a g i o 
n i ' v o l o o l e g i t t i m a n e l l ' a m b i 
t o d e l l a g i u s t a sede p a r l a 
m e n t a r e . 

I I g o v e r n o , p e r b o c c a 

s o t t o s e g r e t a r i o N u c c i , h a 

c l i i a r a t o d i n o n o p p o r s i 

r i c h i e s t a d ' u r g e n z a , p u r 

le d o v u t e r i s e r v e . 

13 s o t t o s e g r e t a r i o h ; 
p o t u t o c h e i l g o v e r n o 
p r e d i s p o n e n d o a d a r e u n a r i -
.sposta a l l e n u m e r o s e i n t e r r o 
g a z i o n i p r e s e n t a t e in P a r l a 
m e n t o s u l l e q u e s t i o n i r i g u a r 
d a n t i l ' a l t a b u r o c r a z i a s t a t a 
le . K a q u e s t u p u n t o i l p r e 
s i d e n t e d e l g r u p p o c o m u n i s t a , 
P e n ì a , i l c o m p a g n o M a f f i n l c t -
l i e a l t r i s e n a t o r i c o m u n i s t i 
h a n n o i n t e r r o t t o i l s o t t o s e g r e 
t a r i o p e r r i c o r d a r g l i che i l 
g u v e r n o d a o r m a i u n m e s e 
a n n u n c i a , c o n s u c c e s s i v e d i -
d n a l ' az i on i , d i esse re q u a s i 
p r o n t o a d a r e u n a r i s p o s t a 
che t u t t a v i a a n c o r a not i è 
v e n u t a I.n p r i m a i n t e r p e l l a l i 
za c o m u n i s t a s u g l i e p i s o d i d i 
e l a r g i z i o n i a i s u p e r b u r o c r a t i 
n . -u le a d ( h r i i t u r a ad un a n 
no l'.i. 

1 s e n a t o r i c o m u n i s t i h a n n o 
r i b a d i t o l ' u r g e n z a d i u n d i 
b a t t i l o p a r l a m e n t a r e s u l l a ba 
se di u n a d o c u m e n t a t a r e l a 
z ione de l g o v e r n o n e l l a q u a 
le s i ano p r e c i s a t i i l n u m e r o 
d e g l i a l t i f u n z i o n a r i c h e h a n 
no b e n e f i c i a t o d e i p a g a m e n t i 
e V e n t i t à d e l l e s o m m e ad 
e.s.s: i l l e g i t t i m a m e n t e c o r r i -

Concluso 

alle Frattocchie 

il seminario 

sulla propaganda 
Con un intervento del com

pagno Pietro Valenza, vite-
responsabile della Commissio
no centrale stampa e propa
ganda, si sono conclusi ieri, 
alle Frattocchie, presso Isti
tuto di studi comunisti « Pal
miro Togliatti », i lavori del 
seminarlo dedicato ai proble
mi della propaganda e del-
l'informazione del nostro Par
tito. 

Nella stormita conclusiva 
sono intervenuti, tra «li altri. 
I compa«ni Gino Galli, vice 
responsabile della Commissio
ne centrale stampa e propa
ganda, Loris Bnrbieri, secre
tarlo Kenerale dell'Assoclazlo-
ne « Amici dell'Unità ». Giu
liano Lonifo, responsabile del
l'Ufficio propaganda del-
l'Unità. 

L'ordine del giorno è sialo 
approvato ieri nel cor*«> del 
dibattito sulla politica delle 
Partecipazioni siala]], e dopo 
che, con estrema energia, il 
compagno Cambolato aveva 
denunciato come emblematico 
di un sistema d! potere di
storto l'acquisto da parte del-
l'EGAM di una consistente 
quota azionaria della società 
William e Passio, impresa ar-
matriee. editoriale e iussicu-
ratrlce di Genova. Acquisto, 
denunciava Gambolato, avve
nuto al di fuori di una coeren
te linea politica e contro pre
cise disposizioni di lepge. 

Il dibattito sul bilancio del
le Partecipazioni statali 
(che si svolge parallelamen
te a quello sul bilancio dello 
Stato) era stato avviato da 
una relazione « aperta » del-
l'on. Ferrari Astgrad! rdc), ed 
in esso sono Intervenuti i 
compagni Ciambolato, D'Alcma 
e Raucci. La critica dei de
putati comunisti s'è incentra
la sull'assoluta mancanza — 
rilevata anche da tutti i di
rigenti degli enti di gestione 
nel corso della recente inda
gine conoscitiva svolta dalla 
commissione — di 'punti d. 
riferimento, per le Partecipa-
zionl statali, per quel che ri
guarda la tJolltlca economica 
del governo. Mancanza di pro
spettiva confermata dal tutto 
che 11 ministero delle Parte
cipazioni statali non ha alle
gato al bilancio relazioni prò-
grammatiche degli Enti di ge
stione ( IBI, EGAM, STET. ec
cetera). 

I deputai! comunisti han
no poi sostenuto la esigenza 
di una massiccia politica di 
investimenti per un rilancio 
complessivo delle strutture in
dustriali del paese (che deve 
toccare anzitutto le fonti e-
nergetlche, determinare un 
allargamento della struttura 
produttiva per quel che ri
guardai beni di investimento). 

I compagni parlamentari 
hanno anche messo in evi-
denza che vi e una seria 
crisi di Imprenditorialità del
le partecipazioni statali, che 
appaiono oggi incapaci dì 
proporre una linea autonoma. 
Questo discende anche dalle 
gravi falle apertesi nella po
litica di programmazione, 
sicché emerge, con sempre 
maggiore vigore. In necessita 
di un reale controllo del Par
lamento, 

Peggiorate 
al Senato 

le nuove norme 
per i medici 
ospedalieri 

La commi.s.s;one Sanità del 
Senato li,i ccncai;.o l'emme 
:n sede deliberante, dopo un 
anPiissimo iter e! testo era 
filato tra-smesso dalia Camera. 
lo .scorso 8 nm'-t^.oi defili arti
ca:: della lecite che discipli
na ]'assunzione del personale 
sanitario ospedaliero e «.sa
na >> 'u posizione d: circa ven
timila medie:, rimasta per an
ni incerta a causa del manca
to espletamento de: concordi 
«spedai.eri. La prossima set-
Umana la commissione espri
merà, il voto del.nitivo. 

Il tcMo licenziato dallo. Ca
mera conteneva alcune im
porta liti innovazioni che anda
vano in direzione della ritor
ma sanitaria, come 11 tempo 
pieno per i medici ospedalieri 
e l'istituzione di strutture or-
Kanizzalive d: tipo dipartimen
tale. Contro queste Innova
zioni — clic sono state del re
sto introdotte anclie nel con
tratto unico dei lavoratori 
ospedalieri — si è scatenato 
un violento attacco delle com
ponenti più retrive del mon
do medico, deci.se a contra
stare qualsiasi pas^o in avan
ti verso la ril'orma sanitario. 

Tale posizione ]ia trovato, 
in Senato solerli alfieri che 
linnno aperto un vero e pro
prio fuoco di sbarramento ì 
in particolare contro le par
ti d*dia l e ^ e maggiormente 
Innovative e rilormalric!. 

I medici, che con la sistema-
z.one in ruolo sostengono la 
esigenza di portare un soffio 
di vita nuova ne^l: o.spednnt 
chiedevano una rapida appro
vazione del provvedimento. 
Per questi motivi J senatori 
comunisti avevano prospetta
to di accogliere ii testo della 
Camera, emendandolo solo in 
alcuni aspetti secondari. 

Le ripetute prese di posi
zione dei nostri compagni (so
no intervenuti nelle nume
rosissime riunioni di .sottoco
mitato e dì commissione i 
compagni Arjfirol'ì'i, Merzario, 
Canetti e Carmen Znntii han
no teso a salvaguardare le 
parti innovative del testo. 

Un parziale .successo è sta-
to ottenuto per quanto riguar
da 11 tempo pieno, che rosta 
principio fondamentale del
la attività medico-ospedaliera. 
Quanto ni dipartimento la vo
lontà conservatrice della mag
gioranza e della destra l'ha, 
praticamente eliminato dalla 
legRe. 

trovato da 
PCI-PSI-PDUP 

il bilancio 
del Comune 
di Bologna 

B O L O G N A . <ì. 
i Ho. Z.> - Dopo un ap-

pass.onato dibattito che per 
due mesi hn coinvolto i q u w 
ticrj, le organizzazioni soci». 
li della città ed il Convello 
Comunale nel corso di diverse 
sedute, il bilancio di previsio
ne del Comune di Bo'opna 
per .! lf*7f. è stato approvati 
da comunisti, socialisti e 
PDUP. Tutti : (eruppi di mi
noranza, invece, hanno espres
so parere contrario. 

Il sindaco Zanze r i , nel 
I coneludere l'ampio confronto 
| tra le forze consiliari, ha ri

levato che il bilancio artico-
la ì suoi interventi sia pro
punendosi come indicazione 
per avviare nel paese un di
verso modello di sviluppo, sin 
per soddisfare la sempre cre
scente domanda di bisogni so
ciali espressa dalla collettivi
tà e recepita dalle istanze de
centrate. I pareri favorevoli 
espressi dai quartieri, dalle 
organizzazioni dei lavoratori, 
da quelle culturali, dal movi
mento cooperativo, conferma
no In validità di questi in
dirizzi. 

Il compagno Zan^herl. inol
tre, ha richiamato le forze di 
minoranza ad un attes^Mmen
to meno elettoralistico verso 
l'impecio concreto d e l l ' a i e 
locale a favore dei ceti ]x> 
polari isia attraverso J] bilan
cio che con R]I investimenti 
del piano-prò?ramina polien-
nalei ed ha richiamato — co
me ha anche affermato 11 se
gretario dei comunisti bolo
gnesi. Olivi — tu:te le forze 
democratiche ad intese sui 
problemi concreti pur nel ri
spetto dell'autonomia di cia
scuna forza, affinchè la città 
possa affrontare con mas Rio-
re vigore i problemi urgenti 

Nel corso del dibattito, in
vece, DC. PR.I. PSDI e PLT 
sì sono limitati a criticare 
] '« i t i t i del disavanzo (57 mi
liardi), nonostante che l'as
sessore al bilancio Sarti e io 
stesso sindaco Zanch.jr; n-
vessero più volte rilevalo co
me esso dipenda dalla dram
matica situazione della Iman-
ra locale, causata dalle ne-
dempienze de] governo e da--
la necessità assoluta di garan
tire ai cittadini il corretto 
funzionamento della rete dei 
.servizi sociali. 

Nessuna proposta alternati
va e stata espressa dalle mi
noranze per diminuire even
tualmente il « deficit » del 
bilancio di previsione 
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GRANDE ENCICLOPEDIA 
DEL REGNO ANIMALE 

vita degli animali nel loro ambiente 

de l 

cl i-

con 

Una grande iniziativa editoriale che 
presenta gli animali di tutto il mondo sud
divisi secondo l'ambiente in cui vivono. 

Una équipe di specialisti ha creato 
quest'opera con grande rigore scien
tifico, raccogliendo più di duemila 
stupende e rare fotografie a colori. 
Vedrete gli animali nel loro ambiente. 
Capirete il perché del loro compor
tamento, conoscerete i problemi legat 
alla loro sopravvivenza. 

p i l i 

sta 

GRANDE ENCICLOPEDIA 
DEL REGNO ANIMALE! 

un'Enciclopedia veramente utile 
perla famiglia perché destinata 
a durare nel tempo e a essere 

sempre usata. 
Utile per gli adulti e indispensa
bile per i giovani che vogliono 

vedere e capire il mondo e la vita 
degli animali. 

49 fascicoli di 32 pagine a colori da rilegare in 
4 grandi volumi 

12 diapositive della serie ANIMALI IN ESTINZIONE 

AL PREZZO 
SPECIALE 

DI 5 0 0 LIRE 
col 3 fascicolo : 

il T poster di "Animali 
dei cinque continenti" 

e la 2 diapositiva della serie 
"Animali in estinzione* 

5 POSTER DI ANIMALI 
DEI CINQUE CONTINENTI 

-. l i -

C O . t . 

ogni settimana in edìcola 
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